
^'•i 

^;. 

Anno XipN. W»m Edizione della mrs^ 
' f-* C*:kt3LlS 

Domenica i l Luglio 1880 
aMi»*f™HWagt«K'4^f iaHsiajr i itJìffV fflrnJ^WrtfrATaiJjwawftafgiggEaaafcEBtafii» 

•̂  X-", -Hi - ^ |l ^ - . F Al ^' _jfl 

1 ^ f»im 
f ' ' ì 

:ii 

^ 1 ^ _ 

1^ -

i^r 
• • h 

r - ^ I-"-* 

-i- > 

. 1̂  

j - ^ ì ) ^ 

t̂ 

é ^ . 

.*f 
* V J >^- •^iT -*ii "XJ^ ^ V 

•r-^ ^ - t . 

^ • ì ^ ^ v ^ ? 

^ '"•^^*-4J ^ . U , . ' V 
- ^ 

. * / •-L 

• - ^ 

K* ^ • • -

O :f 

FJ 

^ ' - ^ 1^- - ^ ^ 

^:S 

HT - ( 

H-HB^-HA>^dik. «i_^«-~hL^ ^ . - -

^̂ t. 

^- ^ 

- . ^ 

^ ' ^ 

r d 

^ . i ' 
B -

- , .^ 
• I 

I - * ^ . ' 

Sf; ì:^ì^^^'-
f: 

f t 

_ Y 

•,T^-n'-'^^--r- > i 
j ^ 

t M 

- 1 3 L , 

> j 

iì - ^ 1 j - ^ :-il \l 

- ^ 
F! ^ 

^Wfrtti'^kn^N.Mf^ IfP^'iH^JMBM* 
^? 

ktJ^A 

f^!. frf Mestre 

' • ^^^Irfci'tbìl'Iteli» fnm»o 01 jposte »' 31 ^ » n.ì^ • 

I n T * 

•==^?tt| « t ^ . ' L 

;gl raSBUCÀ 
^ in } -^f^ ; 

H ^ ^ 

1 - - > •̂  

» 

j j r 

^ * t ^ 

-rfa^^v;j^l};sus9)' 
•la y j n . n r ^ ^ 

I • PREZZO BELLE INSERZIONI . . . 
• . , , OpRgamento antlolpato]' ' 

«^Ùuèjndoal &ì àvtliì in quarta pagina cent. «B alla linea ^er la prima 
'''|VÌ>bUtiiL£Ìaiie,6 MH^. * • per le euocessiTQ. La iluea^arà compò-

, 0 < aU da tt lettera $!eiio iaterpuasioai, ispazi la carattere di iestluo. 
ArUaoli sommdo&ti oent. VO la linea. 
HoB «LUjMi «outo degli Indoli auunimli.s ti respingono lettere noa 
I maiMfliilti a^As ao» p^bbUeatt non s! ranUtuiroono. 

: r". i ^ 

J V 

.InìJiUraiparte del giornulo,ci o_c-
cnpiamp-idelv^olo pbìilìco, col ' quale 
la^'eamera, nella'^uJt seduta di iori, 
approvo l'abolizione fieì^quarto della 
t a ^ sul inacinato coi 1 settembre 

.V., e'ì*ft̂ 6li>.ioiip totiile M a tassa 
Éèdesìma GÓ1";1 jeiinaiolìol 1SS4! 
" La Cfiffiora' pî oébUetto .in gemito; 
alla discHSBione dell'Allegato^ ^, e 
ne aifpTovù ijìuo a,rlicoli por appello 
pOHiìnale:,approvò puro rart. 1 della 
legge sufìàoUa, 6 quindi (ìoliborò di 
tenere seduta oggi (U) pel seguito 
fioilà disomsione. ' 
' Cfomp sirede, la maggioranza dì 

SfòntechbrÌD ha fretta : non si sa poi 
^^ «nìfiamonto per arrivare a foiido 
aéik'disCnésiòiàìi in corso, e quinìli 
^joiiiìoreilvgjo daKoma per, le pro
prio caso, 0 se por far onoro aU'im-
pegno presodi discutere ancho.la ri
forma elettorale prima tli separarsi. 

Alcuno ' parole, dei Presidente del, 
Consìglio accreditano questa secondâ  
Bupposmone, avendo egli, nel suo' 
discorso, manifestatola Sducift, elio, 
votata' l'iltóliiiìone del 'macinato, sì 
procederà concordemente all' altra eì 
gracdo riforma, tW costituisce lâ  
consegna del" pkttitb. Con qnebtépa-
'>Òle Cairplì 'nOìi può aYer alluso che 
alla rÌfotifl|i elettorale. 

•Ora pioveranno ,1 .commenti ^sul 
BÌgniiìcato del, volo di ieri, sopra-j 
tutto per ciò che riguarda la posi-
aioiie del ministero rispetto alla mag-
gioraniiìî  della Oaitìera. . J r .; 

Le trombetto min'storiali Tanno 
suonando ai quattro venti che l'or
dine del giorno della Commissione, 
snl quale si Ò raccolta la maggio-

ranza diieri, esprime fiducia.nel ga
binetto: sono invocedìjftOntraTÌo av
viso gli organi dei dissidenti, e in 
particòUro il Bersa<jHere w la lii-
durma. 

' PreoGCtìptiti, del Voto unicamente 
sotto r aspetto dello consegnonzo, 
che iirodurrìi sulle finanzo dello Stato; 

h j ^ i -

I 

stesso giorhale,^ rinìluenza politica I « F o Q t a àtiì 
non abbiamo chó a ripetere quello • - « a COl^ UoJ 
che abbiamo detto parcccliic^ Volto 
noi nostro giornale. !Non '6 corto, al-

imomento.in cui Topinione jinbblica' 
si prooccnpa sempre più dei nostri 
possessi algerini, cha^a, lascierehbo . - . , ^.,. 

^pericolare qneU'inituSa (sulla Tu- P̂ *̂̂  ^*^°^^ ael,yq^o gol i t ioo.», 
Disia) tanto a, sì assolutamente in- 1 abohsione del maomato r ibalto. 

Non èra possibile dubitare cbe 
il MÌDÌàf ér'ó avrebbe • cóiiàegàito 
una forte maggioranza la 6J 

^ 

I 
ci curiamo msdiocromonto d'indovi-
naroqiVftlì altri significati possa avere, jdiEpensabilo alla tranqraìlith ed alla ' fn qaello, che, a comìnci arò dal 
porchò non ci destano interesse. gU p.rpsperità:di tutto: lo parti orientali nostro .comspòtfSerité, ittttf 'si 
uomini, poi quali quel voto può a- dell'Algeria. > . ' ' , , ' 
verno alcuno. " L'attegginmento dell'Italia in que-

"É": certo però che l'assenna, nella ' sta faccenda di éuì "abbiamo narrato 
votazione, notata da un nostro di-j ir rÌEullato; offié d'altronde il van-
spaccio particolare, dei Zanardelli, f 
dei Kicotora, dei Crispi, cioè dei capii 
gruppi della sinistra, nono una ^rova 
dì fiducia e dì considerazione terso ; 
il julnistero, che ha taccolto una' 
maggioranza di gregari, 

0 che quei capi-gruppi hanno per-
duto nella Camera qualunque in|Iu-
en?:a, o che, lasciando il beneplacito 
ai loro seguaci di votare corno hanno 
voluto, intesero dì riservarsi piena 
liberti^ d'azione personale per l'av-
Teuire. Ciò che si vedrà nella discus
sione dei proVvodimenti finanziari.' 
. Guardando un poco •%l!a maggio-' 

aspettavano. r : ,. 
La BÌiiietra noa poteva soon-

fessài-sì sopra uno dei oàrdiiii 
della ftna politioa, finanziana, © t aggio dì poTmettorci di agire eom^ 

m eglio ci piacerà. (£' attiiude de V f ' ritrattare ciò ohe aveva affermato 
talk dans l'affaire, dont nous venons , oo* suoi voti precedenti : sarebbe 
de fair^connaitrc fissuQ a ^'«tV-' gtafo Un bioìdftrài;' '^'"' "'"' ' 

A dire la verità .questo framiseA^'^^'^^^^^ ®̂̂  GonmgUo, né fa-
/«tì"«o assai poco ci garba, perchAj'*^°*^ l® .*:^°'',!?^?'.*'?*'°* ruperfi-

• " ' . . - • « . ^1^1 ^^2 relatore,' n^l. riassumere potrebbe anche avere il Bignificato 
di una minaccia. 

Ieri sera V Opinione aveva su que- ̂  
sto argomento un grave articolo, che, 
dettato dal punto dì vista dell' ìntè-
josse italiano, mirava però à dìmo-; 
strare la convenienza per i due^^esl' 

ranza della Camera si vede in ve-[ di procedere d'accordo ia upagara 
,% à̂*̂ ^̂ '̂ '̂-̂ V'̂ ^̂ ^̂ *̂̂ '̂ "̂ -̂ '̂̂  ^'^'^^^'^*j di civiltà e di progresso, sovra 
tfoiio ì ^noi/generali; . campo,,dove c'è posto per tutti, 

I/aggiudica'/iono della ferrovia Tu-
nik-Goleita^f^ìis. Società Enbattìno; 
fece salirò la mosca,al naso ai fo
gli ufficiosi della nostra soioUaJa-
tina, e repubblicana. 

« Ora vedranno al dì là delle Alpi, 

Amnisti*. 

la oiscosBione, che decisero la 
maggioranza dei Dopatati a vo
tare per l'àbolikiSrie.- ^^ 

Ormai era^un,partito preso,! 
6 l'adottarne nia altro, sarebbe, 
stata la crisi immediata : iatt&| 
reloqùóDzà immem ^ i ì i ì * ^ 
Mie deèU oratiòri'^i: TMrk re-; 
sterà monnmfinto delle loro fer-
ma cohi^ìnzìóni, ma non oredia-

Dcpo il voto del.Senato, radicalii. ,-, , r, >. . „ >, . ! 
mmn^Un si attribuiscono ìavit- r°J^ ^.»»l»1.^,'l'"»„«' i?.«^«fì 0 conservatori si attribuiscono la vit 

toria neU'alfare deU'amnistia. 
E uno spasso a sentirli! , 
Lasciamo che si sfoghino, i 

dice il Temps, che il governo fran- speranaa che colla data del U lujìb 
ceso, non si era pùnto Impacciato^.la farsa tiitta da rìderò non si cambi 
dagl'iute ressi dell'Italia in questa inrtraeedia ,- - ' ' ' ' •. 
faccenda." • • P •• ' • • f • ' / i 

' Per ciò che rigm r̂dii, continua Io 

Uneìngati , di strajpare , cqi lorp; 
discorsi nemmeno pno dei voti 
favorevoli all'abolizione. 

ìlji\ Camera te j^opolat-ssima^ 
poiché i presentì raggiunsero l a 
cifra di cìrtìa 400, dei quali S6tì 
votarono in favore. 128 contro.' 

f^ 

L » 
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1 , .Non vogliamo fare Tanatomia 
jdei voti: è, .certo,però ohe nei 
^269 dtvono antìoveraritì anche 
ialnni della Destra, i quali,' riellà" 
.questione particolare, s i sono di-, 

«tacoati dai loro .amici. La dìtr> 
scuésiòne pubblica nella Camera 
Ha ccnfermato ciò che la riii-
moni particolari del pairtito a-
veano.dimostrato prima^ 
'•'•^L'onor. Bjrti Domenico non 
fu i]^|qlp a separarsi da* subì 
ainfci nella questione del maci
nato: altri sorezii si arano ma-
nifaat&tì'fia que f̂ò^ ' punto nelle 
file della Destra,' ed è in quegli 

. ^ - -^ • - . i i -: ? L ' ^ IS 

apr^zii che con'vieiie cercare il 
motivo, per cui l'onor. Sella non 
accettò 1*incarico uffloiale'-dì capo 
^el p^ai.tito, né intervenne alle 
sue ultime riunioni. 

Ora l'aboliirtìtie'del tnatìinato 
deve pkfsare per la prova'dellb 
scrutinio segreto insieme ai p>óv-* 
vediflaienti finanziari, e il miai-, 
l'atero^ièun qualche apprensione^ 
òhe" quello scrutinio non copri-^ 

^sponda pei suoi risultati af vóto 

- • 'Certamente molti di colorOj 
ote votarono per l'abolizioaW 

*del macinato sarebbero "-dispo-
ustissimi a dare palla nera sui; 

j provvedimenti finanziarii; mia è 
'diffioile" che jlmìiiisterò consenta 
una votazione separata. Biso
gnerà .quindi, che votino, loro 
malgrado, àncha a favore dei 
provvedimerii tutti quelli che 

i 
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dei Giornale di Padova 

Ecco la tiiiamma elio alende la bìan- i Allora egli camminava inù speiììfco,ì 
cheria; e l'uomo non è lontano; esso le vene 'iella fronte e dei collo g!i 

b y ^ M L - ' ^ ^ ^ T r t r f l ^ H 

Intorno a una sorgente 

ROMANZO 
DI ' 

GUSTAVO DR02; 

si goflfiavaiio, il sudore diveniva fred
do, ì muacoU delle sue masceUe si 
contraevajio,» ,̂ Uup a tanto, cìxe l'im
magine della giovine donna 'agriniosa 

'gli appariva corno un lembo di cìfllo 
! azzurro alla fine d'un uragano, E si 

"betta fina; dura e minuta,^'ciuffi/di) 
piatite aromatiche diilìe foglie ruvide 
e fosclió, sotto le quali BÌ nàflconàe-
vano fiori microscopibi/, di colore' ej 
protumo teneri e penetranti. A rari 

non vogliong distruggere colle 
proprie aanì ciò ohe ieri hanno 
fatto. . 

Perciò ì timori del ministero 
ci sembrano esagerati. , 
- Udremo forse anbhe dà guai-
' ' • ' l ' j i f i l - ' 

che deputato di sinistra'delle 
parole infl^^mmate coatro i prov
vedimenti, cosi per dar pplvere 
^égli occhi, e par esonerarsi 
verso gli elettori dalla respon
sabilità dei^naovi aggravi :'per5 
alla stretta dei conti bisoffaerà 
pur rassegnairsi ad Inghiottire i 
provvedimenti per iiòn, rigurgi
tare l'abolizióne. 

f 
j , 

, ' r 

Molti faranno come il buòii 
Tosbace li, che si lassiò calmare 
col zuccherino della promeSs.a 
di un .progetto ,di legge da pre
sentarsi a novembre pei'' l*,àbo-
lizìoue del corso forzoso. ' ' "*' 
..,™AlMimstaEO. non è.parso .vero 
4i assicurafsi coî .cosft poca spesa 

scano clerico-progressietfi; e pro
mise. • '• ' ' -V -'^'^ •' ^ • •'' i-
""''"'Vabolizione supererà' "óòi?tà-
mattè'anchfe la" prova del •Se- -
nato, ^^^ssendò divenuta " inutile ' 
ormai' ogni resistènza, e colla 
sanzione reale sarà-presto con-
vertìta in'leggeVcome dimostrò 
chiaramente, di• presentirlo, nel 
suo 8p!eadido discorso di ve
nerdì IMlluatre deputato dì Le-
gnago. ;. ; 

E;poi? r 
Non' crediamo ohe per questo 

I j> 

"- ^^T" ' - " -" -

avanzata della foresta^ si rizzava fra 
duo rocGÌe,- A guesta, altezza sì respi-̂ ^ 

^ 1 

rifugiava egli ;in questo r|cordo che rava un'aria purificata, e .sotto i | 
gli sembrava divino. L'anima sua si soljs dlvenutOfardente, lino si séiitiva 

II, fieno trabocca dagli nhbaìni, e 
sul balcone frammezzo ai panni di 
bucato che asciugano, r.-enzoìàno dalla 
funicelle fascetti d'"8r.bà; mìicchiettì 
dì sementi -e mazzi f'ii cipolle. Qai il ' 
forno di mattoni'cf^l suo gran buco 
»é.ro; là mucchi .\1 fascine, dove le 
gallmé vanno 'a• depoWe le uova, la' 
Blitta per rÌnv,érno, Wscale, gli assi, 
D lutto' Vinsìe-̂ ne pìttoi-esco delle cose 
necessarie ^̂ ,411» vita.,'domestica. Nel 
piccolo vig,iieto tui^óicfeziato di sole, 
flotto ^li alberi tozzte'grossi, .fatti^ 
per -resìstere al venti, lunghi kbeti 
scavp*ti in, fyrm^ dì canali,'; sbspesì da 
tin albsrq all'altro, sostenuti da pali, 
àmidi é àtillanti, conducono V acq\ia 
d̂  ijiTja sorgoiite vicina ad uu truogolo 

^ di granito aspro'é groaaolanamente" 
lavorato. Una vacca vi'tìeve ibnta-

. mentd, e intanto i auoi ocobiohi' si 
cbìudono, si gonfiano^ 1 suoi largiti 

,, D,iEpye d̂ ê v̂ìapì bambini dai ca
pelli" sctìmpigUati è tempestati di fu-
BcallijQi di paglia, 'bevono aiicb'essi 
aettóaVo della man'o'ttàll* altra parte • 

, .dal truogolo, e sorridono alla buona 
'̂ liastìa;' che sembra dir loro; «fan-
'"oìu'̂ '̂ 'ìnidi, # • ora scherzeremo, ma 
prima'lasciatemi finire.» 

falcia senza daliblo 1* erba oiì6ro;a 
del poggio, poiché si seiite la sua biz
zarra canzono e i colpì sonori della 
sua falce. Cofrtuì non lavorava dunque 
iielia'valle ? Il solo'probaMlmente 
dei dintorni? Il prete guardava que
sto quadro rapido "e discreto; non vi 
trovava più come per lo passato una 
sonsaziono dì calma e di pace. Fra confondeva* eoa quella di lei j ma più ' rinfrescato , '̂aUa brezza, ; .viyìgcjipt̂  
l'imKiaglne che sì offriva agU oecM ggu gj-a penetrato dall'inct^ato di ; che aveva .«florato i ghiacciai. Si sco-
suoi, od i peusìort che gli attraver- ) quesfa nuova sensazione, e più la vi- priva di là 11 paese intiero : sentierlj 
aavano lo spirito, tanto più violento ajone prendeva forme paìpahìli, pre-
era il contrasto «Non sono io stato cise. Non erano i dolori della povera 
imprudente e colpevole consigliandole ^^^^^ io sue angoscie, i suoi pensieri, 
di partire? Egli aarà guanto momen- ^^^ ^^ trattenevano; era la dopna-me-
taneamente da un maioj ma essa ri- ^^^^.^ ^. ^̂ ^ parevagli dlseutìre il 
torneràin quella fornace!.. E.tutto *^^^t^^ di cui .vedeva i contorni 
ciò che egli ^ immaginava dolla vita < materiali, erano i mille particolari 
parigina, gli si faceva presente allo , ^^ j ,^ ^^^ ^^'^^^^^ ^^^^^ -^^^ ^̂  ^ ^ j , , 

'^Ohe'coa'erano quelle donue,«costu- l^^^"^"" ^^If"^ a lui come testimoni 
mate che attiravano gli sguardi della ' '^S'"®?": 
folla, divenendo celebri, e, rendendo 
ee(lebp.anche chi era abbastanza ricco 
da coniperaro i loro favori? Quanta 
doveva essere la depravazione dì un. 
niqndo, dove creature simili facevano 
legge ! E quelle cene, dopo le quali i 
gran signori perdevano •inóntagne''di 
oro, a costo di dover rìcorroreabis-
sezze per pagare il 'Romani il debito 
della nòtte? Egli pensava al Baaao Im- i 

J, 

bile turbamento de'stioì'sensi In tu-
mtilto, quelle inquietudini che l'agi
tavano poc'anzi, gli sembravano ora 
indegne di luf. rNonav^eva egli forse 
Una missione divina? Era egli divou-

y- n 

v ^ • - X > | • X n 1S' 

iì\ 

iatorvalU un pino solitario, sentinella tatovdeliolo dvlie così cho il menomo 

capanne,, grĵ ppl d* alberi, vìgneiti, e 
anche le cssupolo di Grand Fort fian-
cheggiantì la strada giallastra, il^cat 
stello di Manteigiieyse la lunga,,vali 
lata stendectesi fino alle prime falde 
delle vicine montagn0,,jil.xjut vaporosa 
proQlo sì confondeva coÙe nubi del -
cielo. • ; 

Era un vago spettacolo, M il cur ^ 
rato, pur pieataniìo orecchio ai lou*- i 

Era egli duoque maledetto? luìftant rumori che salivano fino a lui, 
invadeva come gli altri r.« ebbrezza ' pensaya:.«Vuomp,hail bracgiO;eoi;t6 
delle seu3uaU voluttà?*. ' 0 , .j^jl^ftiuisi imnioRsa; egli ò allo stesso ̂  

Ahìmòlil povero prMe non aveva ;̂ tempo figlio di Dìo e della t^rra.A^ 
che un difetto t quello'dì esser uomo, : 
ò di aver conservato intatta, insieme 
colla purezza del cuore, la virilità 
déréorpb-Le eaisteuzé'eccezionali non 
sono da tutti ; è una cosa delicata 

E davvero egli si credeva errato iri-> 

^l 

q̂ uella di voler tagliare gli uomini 
pero, alle orgia di Nóroae, vedovali ' àbp^a modelli di convenzione. Volendo 
banchetto di BaldaVsâ e e còli*iinma- fabbricare'degli angeli, si corre gran„ unO:di quesn_^ri7^4a.tì^,a'toensità 
ginkzlone accesa intravvcdeva in mez- riachio di 'storpiare la gentò,'e.^dl ,la esaltava, sentlva,|̂ ,angosci^^ e gli 
20 al tumulto strani bacdmalfjn cui ^^^^^ sô P «̂̂  mostri, dèi pazzi o.y^npubUmjrej^Tppcoa poco,̂  sofTocati. 
centinaia di cortigiane d'una bellezza 1 deraìsgra2Ì«ti..:.Matirihmtfìnnau2Ì..^^3i,9li:eiitii4as(^o, cgmosi perde;nna,. 
diabolica, irresistibile, iilortale, co- ^~ — " -•-̂ it.i„'̂  ..„n„ *„„„̂ „ „mi. p.—.„ "„«i „.:,.foii« -!•„» lo,^ 
porte di gemme e di,raso, bevevano 
in coppe d'oro, e tenevano sottol ì 
pttìdl la gioViikzKa ' ùbbvìiica di libi- ' più allora chsceapttgli ìntrìstltii'arbtt-' Soréz^a lo, ^a^eva ; ntroVfl,v̂ ^ à ,̂ 

; iti itodosi, ierpetgianti sopra,nu',or- t̂osso con-ComplacGuza; e il misera-. 

fremito dell'uomo dovesse far fuggure 
il preti? Perchè ella era donna o 
bella, doveva egli esitare a portarle 
soccorso? Che importava il sesso?;>po-
veva egli, sapere se ella ne .avesse 
u n o ? ' ••'• 

Continuò la sua strada verso la fo
resta, che era cupa e -fresca; il SOUT 
tiero, tracciato dapprima sopra un 
suolo elastico e nero fr&mm ẑ̂ o agli 
arbusti ed alle fragole sahatiohe, si 
perdeva poco stante in mezzo a ra* 
dici nude ^che s'f Intralciavano come 
i.viualni di uu cesto* Là tutto era 
umido, stillante, l'aria stessa era 
piena di ̂ umidore. t'inuscM' che co
privano le.roccie od i fusti brillavano 
0 gocciolavano come gocciola e brilla 
„una pianta di .serpillo bagnata dalla 
;rugìy.̂ %' A?^ mattino.̂  AH'estremità 
del rami nodosi pendevano lunghe 
capigliature verdi, come la barba di 
un dio marino. /Una vegeta?-ione so-

umana passione, ogni febbrile, desi-, 'verehia invadeva il suolo, sì abbari 
d^rio, lo spiritici B ]̂ 
ture si slancia verso 
minati che r̂ i aùccedono 

di là della stretta cerchia dove co>-; 
jnantianp gli organi fisici, oltre ogî î  

queir ardore di vita. Nell'atmosfera 
immobilê  migliaia di pìccoli rumori 
confusi, di mormorii ìndefioìbìli: noia 
un essere umano, ma tutto un mondo 
di esseri,1 Li sentivate, l'indovinavate, 
poiché tutte le fecoudÌti\ si attrag
gono. Sotto que\r folto di alberi, sotto 
quelle erbe, in quei muschi, s'agita
vano popoli intieri. 

Quelle fòglie, quelle erbe, quei inu-
schi atessi, respiravano, vivevano.,,,^ 
amavano forse. Sotto quale ardente 
bacio questa terra era stata fecon
data, sotto qual divina carezza tutti 
quegli esseri avevano preso nasci-* 
mento? Man mano che Vuomo ayTÌ-
cina rocchio e concentra rocchio e 
concentrai attenzione, le zolle della 
terra sV;pppolBÌiiO e sì animano; ì gra
nelli dì sabbia hauuo la loro' archi
tettura, le loro caverne, i loro oriz-* 
ÔAti* i nonnulla divengono q̂ ualche 

cosa e- s|j resta commossi trovando 
sotto il muschio l'Immensità senza 
confini che solo s'immaginava lassù. 

Cosi pensava il prete. Quante volte 
non era egU venuto ad assidersi a 
questo gran banchetto della vita! EgU 
beveva, s'ubbriacava alla pura sor
gente d'ogni poesia, dimenticando gli 

f.t^fa,.le pianticellespuutayimo a cen- ^ 
^ J v x n l n rt/\ÌT a Y ' i l / i V ' ù AI o r a r i 1 n n c i r t o ì A\ 

I 

La zona abitala"'della montagria, stiUii fangosa "nel cristallo d'up'la^. 
cessava a uà tratto,.iB ,tìoA,-.ea§a la, ^snza fonilo. Égli eraj^^^gr^fide, più, 
crau voiiotdzione. Non t*'4ncontrava furto: un sentimento di nobilìà e di 

. . . J L . . " - • ' - • _ j ' • • . - ' • i ; - - - I , ( ( • 1 , , . • • -^^ ' " • - j . 

•dilli e' di desideri maledetti. 

il'cuore e le braccia a questa Intìa-
"tinaia coir ardore di eredi ansiosi di" morata invisibile è'feconda che Dio 
' goderei •• „. :' •' --. / • • > - ' • gli permetteva d'araare./Godeva egU 
,.,....jàvreste detto che la natura, messa'"' senza saperlo gnmlli'drpoòta, di ar-, 
allò stretto, si fosse sbaraz.zata colà ' tistaj e si lasciava penetrare per gli 

fd'pfl.eccesso di ^qoa^ltàMpisoguava | occhi, per gli orecchi, per tutti i suol 
'iùrsi un passaggio .fcanimezKp ,a quel' sensi avldi'Mi'seupaziom,--'-"- -• 
viluppo, aggrapparsi alle radici men- j 

•,tre"irpiedo sdrucciolala. TJao si soa- j 
tiva, •avviluppato da quello ylogo, da ' r Cofitinm:/-. 

i 

» • 



• ^ ! - • • • • ^ — • ^ , 

ai aGeonderauno Itmàìnarig dal 
oontfibuaati, ai quali" 8Ì àppa-
rsccliia un avvenire di molestie 
molto più gravij di qualio che 
fossa il pdéo della tassa del ma-
cìnito. 

Qaand) ponsiamo ohe col 1 
eatiombre p. v. sarà diminuita 
di un mezzo franco per quintale 
h ta'J^a di mwÌn?z'o3Q sul fru
mento; qumdo "pensia^no ohe 
cai 1 granaio del 1884 l'ìatlora, 
tissa, olia corrisponde à due 
franoM per quintale, non ci jsarà, 
più, ma ohe viceversa coaiiimo-
TQmo a pagare, secondo le città, 
5, 6 ed aacha 7 (!!) franchi dì 
da,zio coneuno culla fariao, in 
verità.QUO quejtfi cqsldotta tra-
fif jrmazioao tributaria, la quale 
coaDÌnGÌa da dove dovrebbe fi 
nlre, ài lascia piattosto inoroinU 
e inditerehti. 

Non vi saao.cha i mumaì 
eli 5 abbiano motiva di star al-
k»r ì , e di batterà lo mani al 
voto dì ieri, poiché mentre il 
contribuente, per rabolizione 
del quarto sul primo palmento, 
avrà in apparenza, uh sollievo 
di me^^o (!) centesimo par chi-
logramma di farina, chi né rì-
«entirà veramente il profìtto sarà 
soltanto i lmugiiUo. . / 

Volendo quindi dare al voto 
del 10 luglio il suo verosignì-
flcato, non sappemmo chiamarlo 
altrimenti cha La, festa dei mw 

E H ^ L T I J ^ : * 

fEnSJ'ìiJ^ 
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Àncora dei milioni dimenticati 
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lì comm. Borgnini, direttore 
generala dalla Società delle fer
rovie meridionali, ha indirizzato 

• la ietterà, seguente &\VOjyinione, 
ohe la fa sogttire da alcuna oon-
aìderazioni: 

.̂ ,. Fireme, li 3 luglio Ì880. 
Òfl. 8ig. Direttore, 

A pagina 106-107 della Relaziono Ulta 
pglì azionisti della Società dallo Meri
dionali, nella radunRnra del 14 gingno 
scorsa, la S. V. ha rilevato chsja So-
ciatà accusava §1 31 dicfimbra «corso 
vn erodilo di lire 16,468,299 m verso 

'!(("'Stato,, in -dipendenza dall'.eaarc'zio 
dalie Icrrovia Calabro-Siculo. Senza en-: 
Irare noll'esarafi delie coisegòorzì che 
h S. V. deduca da questo latto nel pre-
agiato suo foglio del 2 corrente e per 
solo amore d; verità, mi corre obbligo 
di dichìsr^rle che la somma sovia men
tovata di lire 16,468,209 58 Eborssla 
della Socitlà, si compone di due parti: 

L'una, dì lira 6.665,582 23, coatituinca 
il valore dalia dotazions tielle ferroTie 
Cslfibro-Sicule in esercizio, in rcatHria 
di consumo, materiali d'inventario e 
emilì: rcppresenta, ìu altra parole, un 
capitala mcbile anticipato della Società 
par (jre l'cierclzio dalla Galabro-Sicu'a 
e che io Sialo rimborserà tlia scaJenza 
iM contralto d'eaercizio nolh somma 
ths risuitarà doTutp., corrispondondoìe 
intanto ì retativi intorcis'; 

L'aUr3, dì lire 10,792 747 35, è il cre
dito llqùdo della Società^alSl dicem-
bra scorso par spjaa d'aitercizio com-
plalamento linee e materiale mobile, 
credito chi varia ad cgni.momento in 
p'ù od.in meno secor̂ do t ini rimborsi 
e-cadono o sono inìsriori alle spese 
nuove e cha corrisponde apiùd'un 
ospitoLo del biJancio dello Stato. 

Gradisca, onere/ole signor Direttore, 
.. i sensi della distinta mia cònsidarazióna. 

Il Direttore generale 
EoncNiNi. 

Noi siamo lieti che l'egregio oomra. 
BjrjEnìQi abbia creduto di inlervî mre 
con la sua aulorevolo parola, per con-
fsrmara di tutto punto la verità del 
f̂ tto, oggimai iadiscjitibile, che al 31 
dicembre 1879 la Sócìélà ideile ferrovie 
MaridionaU sì teneva in credito verso 

: lo Stato dalla cospicua gomma di lira 
164o8,2993S per la slizìoni delie Ca-
labro-Sicale. Qaesto ò appiinlo ciò che 
noi abbiamo detto ed ha ripnuto d%l 
suo banco di deputato l'on. Gnmildf; 
e però non possiamo a meno dì sspar 
gr^do al cocim. Bo'gìlni di averci 

pcrf^l'appog{Io delle sue Iranoba « 
reflue iffarmazoni. 

Kg!i ha soggiunto, cha il credito della 
SoMetà Si divide in dna artlaoli diB^bti, 
e che al 3i dicembre 1879 erano esi* 
g bili joltan^o lira 10,792.747 35 méntre^ 
la Hnìenectb somma d; lira Ci,66Sjtl52 23 
rappresenta il valore della dòtsiionì 
delle'fèrrovie in mUecia di COQIUTQO e 
mstffri.Mi di invflntarìo: ìs quU somma 
dovrà solamente csi«re riabbonata dpl'o 
Stato alla icadonza dal contratto, col 
l'obbligo intanto di corrispondere alla 
Società I reUlivi Inttrassì. ' -

E noi siamo pnf ttamenle disposti a 
prfstsir fede alle parola del omm. Bor-« 
ìjttlDl vanii ne prendiamo atto, per av
vertire un'altra voita, quanto fissero 
&7Z rditflJe.Èffermazioni dell'on. Bié-
cirini davanti al Senato, ed in realtà 
ci troviamo anche oggi allo scoperto 
di una cospicua scmma thi IruUi in
teressi a c&rloo dello &(a;p, a malgrado 
tli 5 il tóinisiro delie fiUaps*, con an 
metodo tutto su ,̂ del-quìiìe abblanìo 
prima d'oggi dimostrato lâ fneostitunio» 
naìità, £lh;a corcato di vanire in, scc-
i córso ai suo collaga) aggravando ìì bi
lancio del 1879 di una maggióre spesai 
,che non giunge Encora alla mata dal̂  
credito Uqniiò ed asìgibile dalla Società; 

Ritcrnando pertanto colà, d'onde ab-
r ^ 

bismo preso le mosse, il fajt'.o sta, par 
nuova confessione del còmm. BjrgQinì, 
che il sflnatore Saracco era esàttamenta 
ìnlormato, e sapeva di dirf J l T§ro, 
quindo avvertiva l'esistenza di undc-t 
bito di dieci miitonì, poicVV òggi la' 
Società si prefissò creditrice di lira 
10,702,747 35, cha erano esigìbili al 
31 dicembre 1879, e rimana quindi a 
sapere come l'oa. fi::carim abbia pot̂ tî  
DÌegaro reiisteczt di qualunque deìbìto, 
tranne quello risaltante dall'accavalla^ 
manto di un anno luTalro: e il .in
tende snthi meno, come il ministro 
delie nnunze »bbift potuio' Qsiare in 
pbéo più d! cinque milioni.ilr^;idito 
credito della Società delle ferrovie Meri-
divìali a iutto il 1879, quando questo 
credilo rasenta nel fatto gli undici mi
lioni. : , , , 

Bice il command. Borgnini, che il 
"eredito della Società varia ad ogni ffló-
mento, e ohe il medesimo fa capo a più 
d'un capìtolo del bilancio dallo Slato. 
Noi loiiamo il pìatosp intento dell'egre» 
gto Direttore generale, ma 'queste con- ' 
sidartz'oni non mutano di un sol punto' 
lo Slato delia quìstìone» come noM'ab-' 
biamo posta. , „ r. ; 

Si capisce benissimo, che il credUo| 
della Società dipendente diiiresorclìcfoi 
delle Calabro-Sicule debba ad ogni tratto 
andar soggetto a yarusjioni in più od In 
meno, e pur troppa dobbiamo star pre
parati a queste oicill&7,ioni, perchè tra-; 
viamo scritto nella limpida relazione 
della Società, chi no» puòpreveiersi ii 
tempo In cui le Calabro-Sicule * sleno 
( per arrivare allo sviluppo della linae 
I che si trovano in condizioai di nor-̂  
«male e stabile tssilto*. Ma questa6 
a colpo d'occh'o una considaraz'one 
aslranea all'i rgomentò, polche o^gi im
porta sapore qusl fosse ad un' epoca 
determinata il credì'.o che aveva la So-
<ììe(àj e non dobbiamo escir fu )ri dalla 
data del 31 dicembre 1879, se vogliamo 
renderci a^nio delle passività che pe
pavano su' bilancio dallo Stato alla sca
denza del passalo esercizio; 

Quanto alia cOEs'deraziune, che più 
(Vun cnjiitolo dal bilancio provvegga ai 
pigìmanto di qusste speie, essa, eoa 
ci giunge nuova. È certamente da p:i4 
di un capitolo cha i*amministrizbnò 
sUinge I fondi per soddisfarà queste 
spese, pMcbè i capitoli sono due, con? 
noi stessi sbblamo avvertito nel nostro 
.pvmsro di ieri. ' 

Mi siccome ai 31 dicemb'e rim&nava 
somplicemente disponible sovra antram-
b: ì capitoli la somma complessiva di 
lire 1,318,363 67, contro un debito li
quido od esigibile dalle Msridionali di 
lire 10,792,747 3H, ecco che in finanza 
dello Slato si mostrava allo scoparlo,-
pi;r questo solo titolo, di L. 9,474 383 68, 
ossia dei dieci milioni all'Incirca, àn-
nurzlati in gennaio dall'onor. Saracco: 
se pure cooae abbiamo avvertito ieri, e 
fòrtamenttì aospeitiamò, altri creditòri, 
non vi abbiano da essere che domaif-
dino di essere psgaU sui fondi stantlati 
nei capitoli anzidetti del bilanciò. 

Il mìDistro dalle finanze ht cercato 
più tardi di rimediarvi in parie, hja 
resteranno sempre i sei milionî alto là-' 
circa ohe ai dovranno tuttavia provve
dere. Mt questo non basta, poicliò ,ìl 
comm. B^rgainl, ci avverta, che ià^sb-
ciatà è in credito di un'altra somma 
di c'nqua milioni e mazzo, sovra dalla 
quale ricavo l'ìmeressa dallo Slato, ÌBn-
chè Bla giunto li momento di riscuotere 
il capitale. 

Sia lodato ItJdio, giacché abbiamo al
meno il umpo a pensarci sopjra; ma 
queéto non toglie che il debito it sia, 
e ch^^i^orno abbia di > « # « ne! 
qual^Ptremo pagarlo aÀÌÌre ;̂̂ oldt o] 
denari, FA talamo 1 ncslift lallcri pi-
g'ino nota :fllquesta &oo||l)aél(vltà, e 
sappiano oh^ ci costa fin {̂ 'or&.||Qa an-
tuilità di 6rie treoenio mila tire a ti
tolo d'intere»}. 

m^^'i Biìi^b enoKcibS 
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SHi49WJl, 11 MQliO 

m 8 ll3 i^m.» atnt 8ftl%,,dall' Al
bergo al Paradiso, per trattare « d«-
Ubarara snl segufnte : 

ORBINE DEL GIORNO m 
"ìé OomilQio&ztoni dGUà Pfestdeneî ^ ; 
% Nomina di VQK OommUsiodfé 

mumÈ m.èMMs 
ROMA. 9, -^ NìHa Cammisjione in

caricata Idi asamiaare II progetto di 
legge psr una tasia di fibhrioazlone e 
di impoHaiione Sugli olii di é6;ona, 
prevalsaci concetto del minìsLero,.cÌGò 
t'epplicfzone della tas33. Ha la mino-
r,inzB si^risarva di comSsttSrlo; 

TORINO, 9—11 fjiccfiiij pel suffragio 
universale, di cui a Tjrino nassuno 
i^ntiva ÌKbisogno, venne ìadetlo par, 
^jmoflio^, al teattp A.'fl3H,; aot̂ oria" 
presidenzj del douòr Banani, che ar
riverà q li sabato sèrà. 

La popolasicua tutta è iaditfecente. 
HQLOGN\, 10, — Ieri mattina su la 

Ì01[2due fAC:hlai altaciaro^o briga 
dinanzi all'albargo dal Tea Hi la via 
Mercato d! Mszzo, e dallo parola venati 
aUe mani uno di essi :fari gravemente 
Q)d-ox oolf^^di coUeUo U ocmugno^i 
poi si diede a ijronta fuga. ' 

li ferito si iifasèinò ano In via 0;eajl 
e andò a cadira eianime nel vlcq'o 
Ranocobl, oy^fulraccolto dalle guardie 
di questura e condotto all'ospadile, , 

Ieri sera non èra. per anco morts, 
ma Versava in grava pericolo èssendo 
la ferita pendtràta in civItàaaU'ingui
ne simsiro.: ••',.;. 

Il ftrltore vaoqearrestato nel̂ a gior
nata dagli agenti dell P. S. Elio è ui 
individuo assai pregiudicato, che fu già 
a domicilio coatto e condannato altri 
volta per ferlmanto. ,, 

;,BEpYEr^0,3, -LTJ banda del bri
gante Gloriano è composta di 6 peir-
sona, ma temasi possa Ingroisàrsì. ; 

GIOIA BEL CQ.UÌ.B,|8,;— U prò-
gresseria non trascura ogui mezzo ,por 
Gombsttare Ì0 questo G>negio Jà can
didatura dèi ̂  btodtn̂ ato Serena, ma )& 
mdUsle ĜhÀ sono giunto alla Qaxx.M 
JVapoir ne aaslcnrano la vittoria. Mal
grado cha il prefatto Gaccavona sì fa-
vorevolmsnte notò nal fjsll eletlorVlì 
del governo nparaioroli abbia fatto 
inscrivere nelle.lisla circa 200 anaìla-
bfiti, gli elettori di Gioia del Colie non 
forniranno più airex 'onor.CarbjnalU 
r occasione di far ridere la Camera e, 
l'Italia eoa qialcha nuova relazione 
sulla pcscia. 

PALERMO, 7. — Pare che il profitto 
Bjtrdesono con grande gìòiadoipartito 
re^lbnlsla cfeììià fâ io rimandare la é-
legioni amministrative sino al mese.di 
ago«to. ; : : , : ' 

Intanto II Tempo protesta contro alle 
liste eleltjrali manipolata dalla Gluala 
regionista e riredute dalla Commissione 
consigliare composta pur essa di re-
gioutstì 8 corrobora la gae proleste con 
alcuni esempi di persone Indebitamente 
ìisritte in dette liste. 

SOTIZH BSTEEB 
FRANCIA, 8 — Si ha da Parigi: 
tt* ultima seduta del Sanato avrà 

luogo il 13 luglio ; l'ultima della Came
ra, dei deputati il 17. t 
• —Sirana coincidenza!, dice II Con-
tliiuMonnel. NaI momento, in cui la Ca
mera volava l'amnistia, si attaccavano 
liiitie muràglie, prisstsò al Pila?») Bor* 
bone, dei manifasti rosso cremisi, che 
iiuDunclavBilo la comparsa del giornate 
VlnWamigente^ diretto dal sig. di Ro-
chefor't; è la carta di visita del libal-
lìsta al sig. Gambetta. 
' GKRMAN'A, 7. — Maudatìo da'Bar-
lino:' •• ^ -^mm"'- . • , 

Fra pochi g!o?ni l'imperatore Gu
glielmo partirà da Erns e dopo aver-
'soggiornato per poco lampo neli'Iiola 
di Hainan si rjcbsrà a GtStèla ove avrà 
da incontrò coli' Imperatore d'Austria ;-
il carattere di questo incontro sarà pu
ramente privato e confìdanz'ala. 

AUSTRIA-U1!«GHEUIA, 7. — Si ha da 
Trieste: '' ''•'- '• '''•'' • 

Nella sadttià odièrna della dieta trifi-' 
Biioa alta tén» létttiradallàléggésulla 
QO t̂̂ èténsoi Stata già prassntata altra 
vénti vòlta'pèr lo'meno, avvenne '̂  un
iti quàlifiosbìla scandalo parche gli sio-
venl nella votaxlono per appailo nomi
nala diBiaso • Nj»» invece di tnon.t 
Oiritalisni fischiarono a gridarono, ed 
in onta al contegno tecato dal podestà 
e dal capitano provincìala parche si fa
cesse uso dalia lingua usuala nella Bla» 
la, la sodata (a sciolta. 

seduta indetta par oggi, al avvi» afaa 
la sssondm oonvae&ztoae, villda aon 
qualaaqus numsro dMatervenatl, a-
vrA Iftogò' Djiienloa 18 aorr. alle ora 
U «nt. Ufi looala della Bauea sito in 
yia Mtgglore. 

SCB-TIKIO poRfiala. — Dopo il no-
jitra aeniào di ìeirl tnlls lagnatile di 
alcuni aommeraUati per l'ora di pra-
levamenio dolU lattare d l̂lo cstosette 
sneeiirsaU, abbiamo sssanio informa
zioni, che rlasolranno scildlafaoent), 
e ohe giustìfiaaao pisnamante'ilpar 
sonala della posta. 
: Il buUeitino par indicaro P ora dei 
rilièvo dalla lettera fu fooUooato p'ù 
volta, oom'aiu desllerlo dei rasla-
mantl, ma,ytnnerepllsatameitto strap
pato, di noita, oome 8u<teede di tanti 
altri avvisi 

Ora un Imp'egito delia Post», ve
nato esprasflaihentd q'Satia mattina 
neÌ(,>cstro alarlo, ai autorizzò a raa-
dér noto, ohe : < dalla 5 dàlia mat
tina Ilio alla 10 della8)ra, le lettars 
vengono prelevata di ora in ora, p»r 
U. spedizione in tempo ntila ad ogni 
pHrtenza di treno. » ; 
-Ss talvolta U rlUavo della lattare 
li è a&tlalpat?, fa per cambiamenti 
d*orarÌo, in sagaito al qttall ooaor' 
re VI, la prime volte, un i»o' più di 
tampo per ad&tUrvi la spadizlonl p>-
stali. 

Orati della splagisiOhl avata, spa-
ìrlamo ohe haatliio anche a aoddìslarà 
i raolaml, flel quali abbiamo dovuto 
essara interpreti. 

Esami neU« Sfiraol« «ecioudl»-
r i e — IlR. p.'ovvaait^ratoagllBtuU 
ha pttbMEcito il saguiàta avvUo: 

Oli esami di Usanza nel R. Olnaaslòj 
nalU R. Ssaola Te8i|,iaa di Padova e 
nella BiùoU T-sontea pareggiata di 
Elle av|-aano prinolpio il 2 dal pros
simo.agosto. 
• ,011 aspiranti prasentsrinno p Îma 
dai SG dal luglio p. v. mesa al I>)ra,t> 
torà dei Olnnasto o della 3su>ia taia-
hiaa la loro domanda !n oarta da 
bollo dà oentssiml 60 corredata : 

H) deli* attcstato di naialta ; 
h) dell'àtt9at»tó di vasclnazlono 

;o dl,Bofrar6o v?j>Io; 
. . e) della quietanza del pagamento 
della tas^a prasorltta dalla legga. 

Par gli aUnni provauleatì da Isti
gato R«gIo 0 pareggiato, tarrà luogo 
dagli attestati (1 & la cartii (d'aiftiits-
iXow debitamente firmata. Nalla Soao-
ia Tachlaa pareggiata di Està non 
possono ammatteni se non aandldatl 
ohe sono ìsorlttl nella Souola stessa 
eoma alanhì od nSIt )rl Rlmeno per 
l'ultimo anno del corso. 

OU esani di promozione dalla va
rie classi del R. LIeeo e Oinnaslo e 
della Scuola Tasnìoha avranno prlu-
oipio il giorno 20 luglio o sagalran -
no seòondo l'ordina ohe varrà «tabl-
Uto dalOspj deli'Istltato. 

Si seguiranno per questi esami la 
norma segnate hai RagoUmento 19 
lettembre 1869 per le Sauola Tessi-
oh', a 22 Sattembra 1876 par le Olaa -
siohe. 

Potranno, a Bensì dell'artlooìo 6 
del R I)ùc:6to 13 settembre 1874, 
presentirsi in questa aisaiona a so • 
stauora gli efia£iiidlps,2sagg!o dall'u
na alP altra òUssa si dal Oinnasio 
ohe dal Ltaao atudantl privati Inala-
ma agli alunni del R. Olnnasloa del 
R. Liceo, pagando la tassipressritla 
per Pammlsilone. ,.̂  

Se negli esimi di promozione a-
vranno dato prova di profitto segna
lato, potranno ottonerà na attestato 
partioolara di loda in oonf^rmttà del-
P art. 65 del Ragolamsnto^2 sattem
bra 1876. . 

Questi presanteranno la loro istan
za al Preside del R. ainnasIo-Uoeo 
prima dai giorno sapraindioato OLÌ 
«Itati dooumenti, unendovi la dlchla-
raziona del Pirattoro dalla ^suola 
ì privata ova rlaevettaro l'istruzione. 
Par la promozlosa nelle elassl Llosa-

,U oaoorrerianciw PjvttaitMto^alla 
lloanza Olnnaslala riportata uno o 
dna anni addietro aaaondo aha si trat
ta dalla:If 0.della li, alaiss. 
, ,..pjdoofl.li,30 fliwguo 1880 

IL R. PROW. AGLI sTupi > 

'-'̂ aiìKt̂ Sî ŝ oiEe C!ostl4uzlonal« 
ProgìFSMaiatà. — Il Gomitato ese-
outlTò Invitai Soci all'Assemblea ge
nerala ordinaria eha tarrà questa As-
soclazlona lanaàl 12 luglio a. e. alla 

la lista aloitoralt « di fira le relativa 
proposta di Uorizlona. 

S Propósta del Comitato Eseontlvo 
Intorno «.Ile OoEfjronze pabblUhj da 
tenerii nel prossimo Inverno. 

4. Preposta del Oomltato Eieotttivo 
di Indirizsarà al E Prefatto looAla 
un mfm>r niwm sallo O'̂ ndizloul del 
partito llbarala nella Provinsla di 
l»4dtiVft. 

.lì. proposta Intorno alla Relaziono 
doìtr».Tv, AIQHÌO fittila gfsUona Oo-
mUDBl9. 

Il» neeuAro. -r Abbiamo rice
vuto da Reooaro, la dataB eorrants, 
la seguenti notizia : 
: «Djpo l'ultima latterà oh» vi ho 
serltlo, l'fcfflxanzfc dil forestieri a 
quaate acqui si ò senstbllisslmamanta 
ao9r(S3'ut&: oa ne s;no di ogni età, 
di ogut e^sso, di ogni grado. 

«Si ««Isola ah} a tati'oggi gU ar
rivati ossandaao dal 7C0 «gli 800. Ho 
detto ai caìoob, parche 11 ballettino 
affiliala non è tenuto abb&staaza al 
corrente psr ftrcl oonosaere gli ar
rivati n?!gU uV.lml giorni. 

«L9 speranze di aver quasi'anno 
a Raooarò la grazioati, nostra Regina 
ormai sono svanite dui tuUo: anzi 11 
Yiìllso Tonalio, ohe l'anno ajorso ara 
occupato dall'Augusta Fimlglla, sarva 
quest'anno di alloggio ad una cela-
brità s.rti8tiaa, alia&lgaora IValcfinann 
e f*m!g!ia. » . 

«Vi do una novità interessanta, 
ĵ lla 8poranz.& ohe sanata voi a ivo-

lirl ami»', par farà uaa g'ta a Re-
coaro., aaaba sansa lo scopo dell» 
aaquo. » 

«; SI assicura ohe nel p?Iml delia 
settimana csirìtnte avremo qui niéhta 
meno eha la famosa baada H^ì>iUa^ 
formata da quagli egregi profassorl 
della SoRÌfi di Milano, ch'ebbaro u i 
suipesso taat'> ol&morosj all'u'tlmia 
Eìpoalziona di Parigi. » . ; 

e Sa non vi mteoveta, avata torto. Ì 
< Para^ch ijp̂ r 1 .lolroostanz «R saoaro 

sarà visitata p'ù che mai da Ticeutinì 
a 'da" BaiiaaeÈit : e PAdova nòu vorrà 
maudara il !uj conilagaute? 

«'Cfóàfido di vèdarvl. » 
' 'oss«<1^1 trovati 0 depositati presso 
la Divisione I' Municipale. 

r 

?ffr ìa «iJcoHOtfl mila. 
Due chiavi. 

/•iw la pri-àii tolta. 
Quattro visliettl dal. Monte di Pietà. 
Una ehiave. 
Funcprall. — AU« ora satta di 

questa mattina ebbsro luogo \ fuaa-
rali del giovine orefî o Mareolai, 
coir Inter vanto delU Binda ITnione. 

Molti oompagal d'arte, non cha 
molti amie!, seguivano la bara del 
povero gioviae, eh' era stimato ed ama
to per la sua ottima qualItA. 

tra dono del Be. -f-.Laggesl nal 
Corritre dd'à sera di Milano: 

« Re Umberto ha fttto coniare una 
maisglla commamorativa della morta 
dal grande suo Oaaitora e della SUK 
nicans'onfl al trono. 

Questa medaglia fu donata da Sua 
Maettiaiuttl gli affiliali, ganer&U 
sia in servizio attivo, cha della Ri
serva 0 la Riposo. 

Ieri, diversi ufflalsU 0 generali ra-
sldentt in Milano, la tbbsro a mazzo 
dal locala Oomanclo. » 

Oònftru la Camera. — liSggssl 
nella Gnxssiti d* lidia: 

Cari quei paladini del fiato pazze 
di Vitorbodal sarto Oordlglianl... Ieri 

"̂ sara gettarono In Piazza Colonna dai 
foglietti di osrta glaUa, nel quali e-
âcD garitte insultanti parola all' la-

dlrizzfl dsUa Oamsra dai deputati, a 
f̂ a la altra, le segasntt parola : 

< Se f-t3 il'proo9B83 a Oordlgliani 
il resto io farsiuo noi, abbasso la oa-
morra a... aitanti al sotterranei! » 

Qualche bell'umóre dtse che questa 
sono manovra di partito por Impediira 
là dlssussiona sulla riforma della legga 

T - I 

elettorale... 
Queé^'jpòl d più amena della stes

se minacela stampite, o geitala sulla 
pubblica via I 
, Aaroeio mMBfm,^è^. -- Il PÌe,col(f di 

Napoli, a, narra quanto segua,: 
« Uà atroce misfatto è stato con

sumato avantieri in un ohiassuolo 
dalila sezione Avvooata, sî llta San-
t'ATtonlo de* Monti, numero 50. 

Vivevano in una meso)iÌa& caletta 
un uomo di 60 anni, Sslvatora Oolo-
slmo, nffioialo al ritiro, e la moglìp, 
Fallala Isso, una dcnnetlasul tranta. 

1 

„|e^r50 non 6 j r a f ro l a j però èha 
Tllfll ti mariti! fa maglia igonla-
cava ; agonizzava sotto la torture con* 
ttntsa. selvfgge, bastlali; alla quali ara 
da Ivi so^poflta. Quella «omo pantera 
la Avea coatr^ù a separarsi da Ini, 
ma, iEflDganWj, PaV^ posata par-
suasa. a Htor^L^ ' | | Ìka . 

Ritornata, W Mttlinre, la sevizia 
cren cessate : egli avea ttadltato di 
disfarsi di lei avvelenandola. %>% in-
falfctt parò avvedutasi delia sentenza 
di morte avea sfuggito 11 suppHiifo, 
ad orasi recata praaso II quastore tutto 
danunàlandogit « portandogli perfino 
la polveri aoipetta eha avea vadnto 
mettere p̂ ù volta nella minestra & lai 
deetln&t a cha «llaavaii gettata via. 

Quf ̂ to mostro ha atintiors&ra a v 
volensto un suo fijllnolatto di aieal 
anni. Povera ereatara, non morendo 
subito, fu dallo snaturato noola|L.« 
colpi di martello »ùl capo. «**^^-

La me glia ha denunciato Porrlbllt 
misfatto: l'uomo pantfra è atato ar
ra itato. » 

9Slsri»«l<». — Mandano da Hoiiiu« 
10, al Cernerà della sera ài Milano: 

« Ièri «era è avvenuto ..ta •órrltól» 
fatto di sangue. Un Mrvo, dopo àvar 
f irlto gravemente la, padrona,JogUe^ 
vasi la vita.» . . 

.Klaa eaplSano SIQV-I«so. : •». Tra-
dueiamo dai giornali francasi. -

Il goveruaiora militara di Lione ha 
guerra tt 

seguente dlspasoio : 
«HO deotsD dh? Il iìiir tìoTàtte, ti» 

taalinania eaplfano In ritiro a L'ou^, 
il quale ha salvato là btadlara dei 
99* regjgimento di.fanteria nel 1890 
alla faattsglla di Sélan, sia chiamato 
a Parigi per aislatera ufficialmenfQ 
allacarimonia dalia disirlbaziona^^Us 
bandiera alP aromia, il 14 luglio oor-

; «Egli «irà trattato, (jflflftft gli uffl-
oiall della deputazioni dell' armata 
attiva (uirolaro del 16 giisgno ul-
Uao). ' '•-

« Nel giorno della dlstrlbazlona dalUi 
bandiera e dalla rivinti, egli al unlrA 
al mio stato maggiora particolare. 

«Vi prego di dare per urgenza av
viso di questa disposizioni al algnor 
fllipltaao fl(ira«e. , ,. . j , 

«li ministro, della ga|srrf; 

Caldo m Roma.,-^^ La 0^xxeiti& 
d Jialia. in data 8, dice:' . ''] 

Lo stato saoitario di R^mà è accallaota 
e relativamsata agli altri anni finoj^d 
ora U Dumaro dai malati 6 Um'UtUsImO. 

Il caldo però c.m'n?Ìaaf.ral8eWiìra 
in tutta la sua for2a, a qiest' oggi U 
canligradò circa il tocco ŝ aigaava ài-
rombra 3'X"- •••."•< '••'.•:...• i,. :• •- ^^^^, 

Mlsra«to - -^ SjàtoQO da MidridS, 
al R-ivennate: 

lì povero Corbsra Giuseppi, dimo-
rstnta alla Madonna.d îl*albero, cono* 
S;tuio per le sua ottime qualità mirali 
e par la sua Ub noia attività, erasf 
recato a M «ndr'o'.e. dova tiene uu fonlo 
in afdtto colonizzato dalla famiglia Ci-
cognaoi. , . ' -, 

Ivi slava vigliando ì lavori della mie-
tlura, q'HEd), difesi, ebbe a fare delle 
o!!8erv,̂ z;0Di ai coloni pai m')da poca 
esatto con cui coiducovano i lavori. 
Non l'avesse mu fattoi cha dut dai 
CicognabI armatisi dì grossi forcali is* 
Sàiiroao il Corbara a ripetntsmmta lo 
coipTano al cupo, In mido ohe dopo 
poch 5 ora sp'rò. 

Tutti i colpevoli, fra i quali una donoa 
cha dicasi abbia preso parte al mlsf itlo, 
sono stati arrestati, ad or» dovranno 
ri^nisra csnto alla, gluitizia dal loro 
operato. r j , 

Iio sintTffiii'sftà l a fitotroBOnSe. 
-r- Nali'anno, scol̂ sMco, eh? .̂ t̂ .ora per 
chiudersi, CG3O qual è il numero degli 
studenti nelle principali Udvarsitàdi 
G r̂m nia: Barlino.3.508i,Lipsia 2227; 
Monaco 1806; Breslavìa I309;llille 1098; 
Tubinga 99ìj Gottinga 985. Le mepo 
ffìqueniate fra la venti university. >̂e-
dflsî he sono K.lal 'con 242 a Rostoch 
con 198 alunni. 

U,tulio sonvi, 20,172 studenti, d« 
quali 8(ì24 nplla ficoùà di lattar» a,fi
losofia ;. iì.^g nella fiCoUà legala; 3761 
io quei;a di medio na, 2055 in qaoilfa 
di teologia. , , 

.,. Dao'uaM» ^ìi^H^JIIo,SrrU ^^^' 
goio d̂  MUano.ha, óntBta notìiia cu 
riosa: 

« Si8»!gnprU,niaswr Cirio, il (amM̂  
induìlriala toi?inê e, f >ceva itìn^sW fl" 
paesi ove la caccia ò parmàasà, di «e 
.csricp ,cli,du?«lìia qaa«|i%i, \,,y^ 

Siocoroa qui.la caccia.è proil̂ iti,cDl 
si vuole che transitino appum^ ^ # ^ 
di .cacala, par conaegaan^a la quagli* 
farono sequastrata alla Stagione Cea-
irsle, e distribuite al noatfi Oapsdali 

Il Big. Cirio intamari par qnssia. 
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i_ - 1 OH - 1 ^'J. -•H^iJ-tìV-, -

luamo e! dlcrno, otta cani;» al nostro 
jniaipio » ._ / .{4M'i • 
P i o BX «1 Oaanpo T a r a n o . • 

.eggiamo nel Cournvatore : 
I j ql^slì giorni dov«Ta avere luo-

;a 11 trftRpoHo dMlà salma del de-
[anto Pontflflae Pio IX daUa BtalUca: 
fAildanSiore glass, come di oostame, 
In luogo di depitlt^; tòU ^isiltoa d l 
Ina Loronxo al Oiiapo, VerattO. 
t s nitlme volontà del Pontefloe fu-

|r[«ab'Ritiene,die#J9Ì-é«èppeUÌto la mó-
deBUfltiiQo avelto appiedi del aorpo 
[del Sitttj Diacono Lcr«i!Z3. 

Su» totlià Leone Xlll avèa dl-
iipciBtp ohà oìò.avesw effstto aon una 
jiorta pompi, É^uiado uà improvvìflo 

ipKtr'ordina fai 80»peso,p?r ora qia-' 
|ito trai«p3rto., 

l|^je.«irl>oncliio ne l le mand i ro . 
'Leg^eal noi/».(noK idi Pirla, del 6: 
Q ièlla terribile maUttla ohe ó il 

iarbonchlo, mlntflttiS'Ie acstra mau-
]dfe, e ooa OBse la pubblica «slu'e. 

lappiamo ìnittil ohe alma! ois'. d I 
Imrbouohlo sonoal Torlfioit! ahnha in 
Jaogl Viainlsslml alia aiUà« 

r 
: '""" NOSTRA CORKISPONDEHZÀ '̂  

i;*<3lfc';^tì.^ 
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Alle oro 1 ant. d ogai dogo hreve 
iimlattia cèssàTa, qalisi improvvisa-
laonto, di vlvoro il.cavalioro 

lusEPPE Dott. mumi 
li anni 76. „ ,̂  , 

I Dodicatosi in giovànilsifc^etìi fit-
*̂'05orcÌj!Ìo doU'arto salutaro, fu dap-
iriina chirurgo assai stimato. 

Compiuti postila rogolanuoiito con 
plauso tutti gii studii dì modicìna, 
il:i '10 anni con anunlrabllo caritìi e 
;oa Z'JIO indetesso BÌ ora dato alla 
bira dèi Kìcovoro Fomminilo, dove 
•iiformo si: trascinava ancora eoa 
.moro pietoso fino allo ultimo ore 

ili sua aslsttìnza, • • • • • 
Modesto, riservato,, affettuoso, fu 

|imico leale j ; inalterabile - Medico 
iolorte, COSCÌGU2Ì030, prudente, dalla, 
*imga ogsorvazione el esperienza trae-' 
i'a consiglio salutare, pronto, ofSi3aco -
travagliato da dolot:ì. fisici o raoraìi 
forcò ò rinvenne nella fedo sincora, 
•iioìla rassegaaiìione, costante, refri
gerio allo durissime peno. — L i di 
Imi memorjft rittìarrà cara e riapet-
Jtata nói cuore di quanti ebbero ad 
|Jìpprèzzaî ne Iq rare virtù. i 

al^AO luglio 18S0. ^ 
' R * t t « B ; 

iono8otìa4« yerao ^quiriti onoraroao 
' lOiJompagQameatb f aa^brd dell'ama-
Inimo loro figlio' 

AHJSAJLJDO 
10 porge a tutti 1 più vM rlngra-
''amoniU ^' l . 

'^•''y':7'^:"^'',\-:-'À • • ^TX 
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SPBTTAÒOLI 
Tisi^Ko G*,i«BAi:.DX. — Rtppresen-
î̂ 'oiH dall'Opera; 2>'ayfaia Ors9. 
tBATRO DELta VARIETÀ —• Rftp-

iffsacuftsioufl delU oompagaia msvio-
iBsUiHo» dall'Adua e Piahl — Ora 9 

Roma, 9 luglio. 
ti credo ohe domani sjra la Oa« 

ÉeHi potrA, finalmente, prdsedere 
•Ila votazione sulla qusBiìoQO politlea» 
Yi Bjao anuotra degli ordini del giorno 
da svolgere, itti 1'lm|»tÌKlen2« è som* 
ma ed è ipsrtbiie che domani Barasi 
riesca a votare. ''"" '"''•" 

Nella seduta d'oggi di nottole oÌ 
farouo una Unga ehlaaoheratsi del 
capo degli alchimisti flnanBlarl^ l'on, 
Boda, ed uno splendido d!siorso del
l'onor. MlDghottl. L'onor. DjiJa ha 
pretofio glust)fl}eira la propria con
dotti! oome miuistro della daaaza ed 
ebbe l'ÌHg5r-uHà di purlireanahe de! 
auoi fftmotisslmi 60 milioni Jba fit 
proprio una ingenuità, pari a quella 
con otti egli li ha scoimi nel 1878 L,. 

L'on. Seismìt Doda ebbe qualche 
appK'iuso d&U' asirema sinistra, ma la, 
freddezza aon cu! an^he (talla n\^\-
strs fu aaooiUto II suo disaorso deva' 
arergli oonfermato ohe pasaò quel 
tempo in otti pjr oarplra fii.511 plausi 
bastavano alsune liraU poUtishe <ion*' 
tro la destra!...* 

Mentre parlava Ponor. Boda, ilj 
numero dei d«putiiti nell'aula era 
scarso. Tntt', di destra e di sinistra, 
entrarono nella «ala ipjena cornin
olo a parlare P illustra rapprdient&nte 
deLOoUsglo di Lsgnago. 

L'^n.,Minghetti.hi dimostrato ohe 
la situsKlone finanziaria non è mlgUo-
rata dal 1876, parche alle nuova en-
i^Ats furono contrapposte nuovo mag
giori spese. Ejli proió ohe alia qui-
fltipne del maoinato si diede carattere 
regionale, psrchèJl Ministero del 1878 
Pha malo'posU davanti al PA^IB-
mento. / 

L'on. Minghettl parlò oon OA|or8 
della necssiità di provvedere al po-
muni, le cui fioanss sono dlessetaia 
e rispose, a coloro ohe acausiuq la 
destra di non aver pensato prima di 
ora alle fi sanse Oomunali, che a ciò 
non poterasi pensare, fiaobè il bllau' 
ciò dsllo Stato cr* «pareggiato. ' 

L'oi?> MlnghetU parlò delta traebr-
mazlone tributaria e deUe condizioni 
per attuarla e fu feltèisilmo nel di
mostrare come, non ..poisa oonclUarsl 
politila forte con fioanza fiacca e 
dlsBesiatB, •"''•. }, 

L'on. Mingh^tti disse: io voterò 
contro il progetto, ma, divenuto que
sto Lflgg», lo sarò li primo ad esige
rà ohe sia attuata la abolizione della 
tassa poi 1884 '• , ,.:̂  -

Ooa quéste nobili parole egli intese 
rUp^cdera a quelli ohe van dicendo: 
nel 1884 ci p\>ns^rà chi sarà aÙora 
al potare.... Usciando imendere ohe 
si potrebbe abrogare la L^gge dall'a
bolizione. -

D.'gli altri dlssovsi d'oggi Inoa vai 
la pena di UT conno. 

; L'opposizione costUuBlonale h» te
nuto adunanza anche Ieri sera e^^ha 
confermato le priicadantl dellbarsslo-" 
ni. Il partito suri unanime noi ra -
spingsre i provvedimantl flnanziariiii 
che sono iBs'jfficlQntl s far fronte al
la deflderaa dell'abolizione dsPatas
sa del masìnato.'- • ^ • 

Alcuni oratori hisnao asprosao, co
me vi sorìBsi Ieri, Pavvlsj che possa 
tmmetterai rjirtlcolo prliuo del pro
getto sul macinato p:*r la riduzione 
dal qasrto C3l 1 di settembre, ma il 
partito respiagarà il ooreipbsao dei 
provvadlmenti 0 .8T.rà unanime nel 
negar fi lucia ftl Ministero nella va-
tftzione pilitisK di domani sera, la 
quale ssrà praeedEtt daun fdrvorino 
politlflo dell' on. GilrolU 

Le idee; delta, opposiziorio furono 
svolte dftU'onoravob Mlngh^tti colla 
piena adesione di tutti i nostri a-
miol. 

L'on. Soli* à ancora indiepcaìo. 
Egli spfTA di potar oaaira di casa a 
di poter ititorvanire alle saduta dalla 
Oamara prima dalla votazione a saru-
tinlo segreto dsi prog'itti fiuanzlarì. 

La Òommleaione p?r la riforma e-
lettorale deva ora pr^n lord in.esame 
tutta P cp?ra compiuta dalle B3tto-< 
commisiioni per le fliràcsjHclon! e 
per la procedura' Naminerà il Kala-
toro domani 0 posdomani. 

La Commiisione del Codice di Ojm-
moreio ha nominato Relatore Pon. 
Mancini. 

della nomina del a jccssiore ncllgf pgf^n a 
del luogotenente geo. Giuseppa v^isa, 
depulato di Codogno. 

Eisendosi dimesso anche U segretario 
generale dd suddetto ministero dsUà 
guerra, gèi, Mllon, sembra oh* a sue-
joedergU possa essere chiamato lì c a | 
ionnello GandoIO Antonio, deputato di 

f [ - • fc • -^? ' .J- r-k 

CìTpi 

guardevoUssima sopra lo . svóff^ènt ò 
del lavoro delle OISHII minori) ed é ol-
trà3é!d di unaefdascia sóorAie prèsso la 
popàlttvloni. AQiéiii t'esortszlolae à pra-/ 
tlcara quanta più aoonoiaifl aìeno poi-
fiiblìi, ed «vitàre le jipeie noà necea-

9m^ 
^ f 

GAUSRA BEI DIPUTÀTI 
U =^ .̂ JIH ' 

Ai: 

Pnidena» FAWin ., 
Stduta (tfl 10 lugm 

: Si comunica una lettera di Ricaaoli 
che rende grazie alla Camera delie be
nevoli dimostrezioni rivoltegli perMa= 
sua infermila, la qiàl», non ancori in* 
iteramente, superata gii vieta dt ripren« 
dare parte ai lavori parlaraentaff.". 

Si convalida atczi contestazione PC" 
Ifzione di Davide BorellI nel collegio 
di Ciofliano. "* ^ ; 

Sono presentate da Soi^i alcune re* 
isKionl inlornó ai seguenti dlsogai di 
Isggs: Inchiesta aopfa le praiontiaon-
d zioni delia nostra marina mercantilo ;̂» 
e per laoKionareladicbìarasione scam
biata con la Serbia alio ssopb di rogo-
iara il reg'me daiiario fra T Italia e la 
Sjrbla. 

Quindi al prosegue la disoassÉoné sui 
provvediraentr fluanulari, % si «ìrplgono 
i rimauanti ordini dal giorno fitki pi'o-
fOJti. 

TaiàrÀ propone cbe, ritenute le di-
chiarazoQi del ministero, la Csmera 
pissi alle dìscuaslone degli sriicoli. Dìoe 
d'aver preso la parola principalmente 
per fjre notare chi qifig;o deila abolì? 
zìone delia tassa sul macinato^ 6 nn ar
gomento che perturbò i partiti parla
mentari^ e rovesciò ad ministero, epo 
pura rÌLomparisoa diQsìijt alla Camera 
p:ù forte'ed-imperioso di pròna, il ohtì 
sigaifi^a cbìaranìente che i'iiibbtiz onc; 
è voluta del paaae, ed A inoltre noia 
Ind^olinabiie promessa delia rlppreien-
tìsDza nazionale. In nome adunque degli 
i?ipcgni aawnti dalla Camsra, dflllj vo-
16ni& dal paese e della giuilizja, approva 
U legga presentata dal minìitero. 
.i^o^';;/» dichiara che non osianìe le 
d'mosirdz'o ii del ministro Hjgliahi, egli 
è persuaso che i'abolÉona della tassa 
sul macinato nelle attuali condisiont d«V 
bitencio non sìa possibile seczi turbare 
1* equilibrio floanzìarìo ; à persoaao oh'a$> 
sa impedisce una irailonale 0 fedohda ' 
trasformazione tributaria, allontana là 
soppressione del corso forzoso, nonché 
il nas33tto deUefluuDze dei Comuni, ed 
è injUre persuMo che ssema l'entrata 
dcir erario in momenti ch^iaBitusEioae 
dUt'Europa. Or;anla|e consiglia di man-
tenerla Intatta. 
,\^Soggrótìèa che la Daatra iniale'q-ia-} 
siione ò ispirata da UQ solo ssmlmaoto, 
q:iello..dÌ djver dire la verità, aio ri-
;oaos3e senza piaggiare Io passioni di 
p>';riUi e di popalazionj. 

La Siaistra, insislenio per l'aboli-
zìofaé dgj macinato, risolva la parte più 
faiiie del'arduo ploblema dalie rifoMe 
tfbutftde, lasciando'ad, altri risolvere 
quella; ohe, Bjrà la coaicgaihza dell'in-
eoasul£o provredimsnto da' essa oàl-
dtigg'ato e approvato. 
• Il ministro CàtVoìi'tìicéesssrtì rlier-
b.'.to di parlare in quasta quwtioaa, non 
oijt&nte che il ministro, delle finanze 
f>bbift dissipato le apprensioni destate 
dagli avverjari della legga, si è riser
valo per protestar» aQrìiHtto chasoia-
Duote un profondo sentìmaoto di do
lere 0 di giustizia lo ha fatto promo-
;ora e propugnatore dell'abolizìona dai 
m^cinsto, tasss onero» per la classa 
bisognosa a meno produttiva di.quello 
cha si crede. 

Va lo indugia e mantenne la coereDz\ 
ai propri princlpii ed airobbììgodile-. 
ner le promesse del proprio px^gi'em-
ma, notìoliè la ccrteiz* di conoiliare gli 
interessi della giustizia distribuiva con 
quelli dalla finanza. ; 

Rloorda quante trasformsz'oni aven-
nero in quasi ogni ordina della nostra 
atnminisirazione, in forai' dai.-rivolgì-
mantì politici, ma pressoabè nssguia 

Quuito però alle spese, «ogglunge 
«he li kiEl!ÌItfÌero', se don deve ab-
bbndaî e, ndn pùÒ nehimédò leiiinird, 
ih ièpacleiìeri]jeiie riguardanti reker-
cito e le operò pqbHc|ic. ,. 
;^:.̂ qncljlude dicundo tha ' oA'li' moi^ 
stero'si'a'éj}efia dalla Cainìra ciò che 
la s^zlòìté" hl'^apertaàiemè' dlohlàréto 
di'Volere. i •;" - ' • .-•' 
' Xa Porla, relslore, discorre In,.np-
prtjsso degli ordini del giorno prljifèn-
teti, pr9gando gli autori di alcuni di 
tenerìi contenti delle dicbiarasioni fatte 
dai:miiif8tri Maglianì o:CiirjIi, Ihvi-
tan(Jò ali altri a desistere dal lo.̂ o, clie 
la Commiaiiono concreta lo no solo, 
respingt'ndo ait80iiitam9ifte'''qùail( che 
sogjil coi)trjkrii ai provvedimenti di ot;| 
Bi ìratiav. •' '•<• < >.. .-: ••,••: '[7 

'L'dj^aine dèi giorno formólato dàlia 
Coî mlis|on;0 ;è il segnsnta : ' 
«, ;̂« La Goméra prende atto dello dich'a-
rssoni del ministero, e pasia alla d!» 
idaisloae c)egl! ar;icolÌ. 

ih seguito a ciò Smnino-Sldisey^ 
Brtì Domenico, P^nattoni,'Panquih, 
D)da, Branca, Gioragnolì, Levito, Sa-
Tinl, T j ini, l-uparini, e Lloy Giuseppe 
iritìrano te loro proposte a88ocÌaocEq|I 
a quella delle Commissione. "T 

Arawort, Àfmghetti, luxzatUiM^tirò' 
gomto e Bonghi ritirano pure le loro 
proposte, dichiarando che foterantìo 
contro quella della Commissione. 

ToscaHelii.o lualdi dicoho'dl ess*ra 
pronti a desist«re nu:o essi dai loro 
orditìi del g V - n v ^ H ^ministero di-
cbisrerji di. presentare nel prossimo 
novembre Ìl progeito per la cesiazlona 
dal corso fo|:;|io, e avuta dal ministro 
Cairoli tale promsss), ne deBistono. 

^erqo, parimenti ritiri il su) ordine 
dsl giorno, stante la promessa dal mi
nistrò d'introdurre cioè delle econooiie 
neii pubUci sarrizl. Coil rimine il so'o 
ordino del giorno della Cimnisiiona 
sul quslp, Ĝ  precide onda deliberare 
per appello nominale. Li Camera lo sp-
prova con irotì 269 favorevoli, 123 cou-
trarìj ed uî o astenuto. ,, ' ;,, p-̂  
i'̂ /rllndli, si passa alla dlscùsilóne delt̂ al-
legato A concernente P*b3lÌiione: gra
duale dellaftassa sulla macinazione del 
grano. * , ^ 

Vi aono |rbpoBtI ^ n l emendamantl 
da Sorrentino,: Papa'VB icelii e delie 
risoluzioni da Cordova e Plotino Ago-
« t i n o . •'•• J.' 

Le.proposte di Cordova e Sorrentino 
sono però poco dopo ritirate. 

Quella di Plutiiio viene pare, ritirata 
in seguito ad alcune dichiarjz'oni del 
ministro MigUani; qjsUa dì Pape, chi 
aboliioa la'tassa sulla macinazione del 
grsno,~ma|ae rimanda l'attuatione al 
Bimestre |uSflos8|v^ ji,.̂ .̂,q(j>|Ìo in cui, 
nella paetò^ ordinaria del biàucioi si 
troveranno!avansl equivalenti aila tààia 
stessa, é ci^ntraddetta dal min. Migliani 
dal relatore La Porta ed è respinta 
dalla.Camera-, t• .••••.tó^^ t̂ìp.-;. '.•.: 

Quella dì B.cilU che fa csisxre la \ 
tnssa sulla ̂ miciaazioae del grano c^l 
i" gennaìo,ipS3 vlen pure combutnta 
dal ministro e dal relatore ed è re
spinti!̂  dalla Camera. 

Si vota poscia per appsHo nomipale 
sopra i'art. l.'dairailegato che, dal 4. 
prossimo Bsttembre stiibilìscs là tassa 
sulla macinazione in Urs 1,60 p^rquin
tale, od esso rìiult» approvato con voli 
20i! favorevoli e 108 contrari-

F a r l m a r o a i a r a e s e n z a degU 
onorevoH ZanardellL Nicoiera^ 
CrispL Grimaldi e ! Vare, 

1 Deputati delift provincia di 
Padova erano tutt i presantì, a vo 
tarono eoàtf 0. : 
c U ^ g g i l a Canaera tiena seduta 
^ è r dièòdteré gli aumeaii aalla 
taBsé del pótfòlìo o degli aloòoL 
(i •Ip.messa ia dubbio.la,,;^pii»iaa 
dol generale Bdzza quale ministro 
dèlia guerra. ^ ;̂  ^ V 

. ! 
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DISPACCI DI ROMA 
J T ri 

Roma, 10. 
' n i)irtK(j dice che Fióre O.-ban di-
ramd ùf t elreòUre al rappresentanti 
dèi Belgio, per metterli la igrado dt 
spiegare eon esattezza minutamente 
iU Oovernl presso eui sono aosredtiatt 
le fasi della oonaltiiione del eonfitto 
opl Vatieano. 

Non «t ha «losne notizie dalla va-' 
nata del Rs^t.Oreoia a Bonuj an-* 
Dùnelata da taluni giornalisti, i 

•^{A^tnzia Stefani) 

iiiiiiiiiiiii _ '""""""""•HMiJJ'^?i:" ' i"™! ""! '•' 

DISPACCI 

Cardinale ft.c8 f più vivi elogi dellfc 
nostta cita: disse che la pfipolsEiontt 
gli pare molto seria, nioltó d gniiose^ 
t'i quel cha più io ha colpito, assai mo-
rigeiala, 

Accompagnato dai Monsignjri vis'.tò 
le parti principali dsl teittpio ed ! p'ù 
pietosi oggetti d'arte. 

ti nei t Saî ebne mio doslddrio, mlft« 
ìtmbizlone di innalzare una cattedrali 
Clio, 88 non come q tosta, fjsse pard^ 
un fnctuitnenlo grandioso dell* c:i8lia-| 
nftà e Londra': ed jil; in^b pred^cessòra"' 
mi lasciò una cospicua'somm:^ par oU., 
(enure simile impresi»; ma ai'tempi chs'̂  
corrono ho creduto più opportuno d£ 
convertire gli interessi di quel capital», 
nula istiiurloné dì un SeminsFio catto<| 
lieo a Londra. • y„ 

Sui finire delia visita disse che,gl£ 
sarebbe caro di poiSàViare q lahlis cosai 
eh) avesse appartenuto a S. Cariò Siti''-
romeo. Gli ti géhtiimcnte donato unâ  
dei molli paramjnli di cui sì serviva 
il santo nelle funzioni eocle>ia«tÌehe, ';; 

Jtlonsignor. Mannii'g ne,fu rlconq-Fj 
Bceniiaaìmo. -i 

- - j ' _ J 

ìja'festa naiiionalo in Francia 
i 

V 
DELII MIT 

(Agenzia Stefani) ' 
' • > r ' . J . 

PAUiai, 10. - l giornali di Sini
stra ^sserrndq che'5-ci6 oonilannatl 
BÒIî ipo riaranno esclusi dall'amnistia 
yotati, esoiUno la Oaméra ad «eaètif 
tare U n«ova redazione del Senato. I 

• \ . r 

; adornali dalla Destra dicono ohe la 
questione fu risolata in modo bi
zantino. 

Seeondò la PèpuMique, il vero vinto 
dr Ieri fu Simout e secondo iL£rof^( 
fu 11 Ministero* - (-• 

LO^DB^A 14. — RoiììdBU ipropone 
di abolire li gtaramealo nelle ;Uni-
versltà. , 

f - . ^ " ' '1 

VHitffa H< B|f» mozione, Òlidstone 
^endo osservare ohe ti Governo non 
ha avuto tamp3 di studiare la que-
fttloije., " ,• -̂ "-: ..^ •• • • -" ••" 

BÙÈN03-AYRB3, 9. — L'esposl-
ìdone f 1 sfifgiorusta di uà anno. , 
; JMApaiD, XPj -^ Il Rs ratlficliorà 
Oggi la Òonvan4qne letteriMria tra. la 
Pranelae P Italia. 

POSTAPJTINOPOU. .10. — HflSfidii 
Bushi- fa nominato ministro della 
guerra In luogo di Osniàu. 

LONDRA, 10. — Il D lilij Telegniph 
dlee ehe Absddin off 1 al Montenegro 
del danaro in eompenao del territorio., 

La fonderla dei cannoni a ParaJ^la-
vora attivamente pel Ooverhó. 

Neesm rass) figurò ni bàntihatta 
diplomatioo d>.to martedì dsìPamba-

j sciata ch'.neso a Pietroburgo. 

?tihivrr'TinM^tFi;=ivfiifjH4Fi^^ ^^MKf<Q^^innx»HfnK(«t«Tt4>fr*tv44>M 

R!prodacÌJBmo a titolo di ettrloàtti^ 
Pbvrlso saguents atsmpito a letia-> 
tare di scatola in testa dalia oolonaft 
delP ÈgAilé orgino oollettivlati rlvor-
luzlonario : 

< Il 14 luglio, U bìrghasia festi^-
gjr& l'anniversario del s'U; avveni
mento al potere, ìnalbarerA U bi,a-
dlera dal tre colori, qtella del B>-
naparte, del d'Ovlé mèi dei Oaiaignafl 
e dei thlors. 

li' &g ilitè, organo " ds! jrolatarlo, ; 
oh?, esso, non ha avuto li suo 89 ^ 
inalbererà la sua batidiera dalla r i 
vendicazioni operale, quella dol P i a 
gno 1848, di Marciò, : Aprile,, Hoggh». 

: « Bandiera ooatro Bandiem. 
•• Il mercoledì 11 luglio VÉjaliiè a]?-
patirà in )fqsio. § ; 

Fortunati lettori deli' ÉjaWè t 

DISPACCI-ESTSBI -^ . 

V.' 
7- t 

S I PJUBÒTA 
umiiofsso 

A mzzQÙX Taro di Padova-
fe*Mpo'med[. dìPadovac. 12 m, 5 1.I6 
ftsmpo msdio diRomt e. 1% ss. 71< 43 

di sa. M.^dfiiH^aiio msdi9 d&l mar$ 

V. 
[10 luglio 

^^.J^'art. 2 dello atosso alleg&to pel quale 
fa tassa dovrà intieramente cessare col 
i gennaio 1884 e aggiunge che con, 
economie e opportune riforme safi 
provveduto alla eveatuelé deficienza 
che rabolizione potrà rec&ra, vìen pu^ :̂ 
mandato al voti per appello nomiaaié. 

La, Camera ló^àpprova con 244 favo
revoli e 116 contrari. , . 

Approva Inoltre !J 1, artìcolo deUa 
legge e delibera d( tener domani s i -
data per il srgiito dalla.discussione^ ; 

H-i\ 1 -

p^s ffl^Èf. • '. ' 

W . shiL m-A' 

ì eish. 

9 ant. 

V60 0 ! 7E8.6 
i-26'6 t29',6 

14 20 14,09 
55 46 

KSB E}B 

6 10 
serano sereno 

759 4 
•i24',3 

16,12 
71 

EIE 

12 
serano 

Parigi, ». 
l! OaiilÀs aonuoz's che non illumt-

nerà il giorno 14 e invita i Coisfffva-
tor! a imitarlo* î  :; 

E arrivalo il primo treni di P|;ic3f| 
da Marsiglia. Sa ne attendono ditnUit 
le città della Francia. 

Sì ritiene c^e U nu^va amiiaùa &-
vrS al Senato uia maggioracsi dì ma 
diecina dì vo|u '' 

;L'oia:iiz;on8 dei decreti, ih con(?o»to^ 
dflllè̂  altre cjngregtz'Ò!!?, è rìttvL^u s 
dopo, la f«9ta dgl 14 luglio. 

il ministro dalla guerra pose io fK* 
spr̂ nibìHlà qiel colonnello Efs» cha 
aU'Hivra prese la difesa dai gssaitì.. 

:': {Pungolo) 
^-- ' l,,.;, :;,: • Poriffi, 10. • 

Milgrjtdo le sue dinttnisioaì b tanilae» , 
fi Sanalo fini coli'approvare i'dm,iisS!a 
quisi compieta. 

La Camera spprovcràiadabbiatasata 
lalagga modificata. 
r L'eocezÉone Inirodolls dai Sìaat> 
neùa legge non è applicabile (.h% ai 
crea ventìoicquQ cisi. . • {itomy ; 

,1 K«f*Sl»ES -^ i l®'»' 

s<irEee(CKKM iw^aieaìaìLs 

PARiai, 10.— L^Otmiir.'iispr.-ir^ 
il progatto di amnistia adottata j r i 
dal Ssnstc, Nilla commissione mii^~ 
toriala eletta par studlara la prjj:»-
sta di Bsfiure. sul diritto di asioaii-
zlou*3, la mmggloranai al dìufeiirò Cî --
ToreTolfl aUa proposta. } 

NOTISIK DI BOR£;A . 
K ^ ^ 1 ^ 

- , ^ - Ì T * fl 

» 25.00 
>, 24.00 
» 21.50 
» 21.00 
» 23.50 

: > 

me*. > 

in quello dd tributi che^pure gliìnteA p 

1 

COR 
^ ' J 

9ELU SE 
1 1 l u g l i o 

C a m MU^iCiPALE A ROMA 

kàfù Dispaccio Partioolarli 
•M& 

fu . </' n fw\ J - ^ ^ S ^ 

•-.'4-^"<^r-,ì ^- ,f,:: v̂ V 

I l M i n i s t r o d e l l a G u e r r a 
_ _ L 

11 Dìruto oonferma, come se 
gua, le dimissioni del ministro 
Bjnelli:^ 

f Le dimissioni del gen. 83nelli da 
mT:[8tro della guerra seno state eciiet-
tBtp, e per qianto a noi consta, il Con-
aî t'llo dei ministri, che ebbe luogo ieri 
sera alla Consultai sì Barebba occupato 

r('3»i nsz'oiali dì ugiisgliaczit e dì con» 
cordia fra le varie provinqle f jrtemsut e 
consigliavano. ; ;' y | , ! 

Passa poi a dissunioa le varie cr 
che 0 censure nUossa tanto contro la 
aboliKione del macinato, quanto oontr fi-
i provvedimsnii fi.ianziar"» ohê Jft a^ f 
coinpagnano, e le oombatte dimostran* 
do!e esagerate ed sssoluiamsnte infon
date, qufllle ssgnaiamante intese ad »b-
baisra t'avvenire della pubblica finanza. 

Tiene per fermo che l'abolizione del 
m.'.ciuato sia per aver un'InQuensit rag-

- J I T " 11, òr» 8M5 a.i I 
Sj, nota generalmente a n e l e 

dai giornali,di sinistra, che 1*01:̂ 7 
dixiff del giotìjò ieri vbiató ìwfei : 
esprsnae u conoetio di n l a m a ; 

M^idsno al Corriere ddla sera dì 

J,a Giunta n:unicipa«_^dl ĵRcffia 

; Rendita franoeW 3oiO 
» > 5 0t0 

prastito francese 5 oi'̂  
Rendita italiana 5 QIO 
Banca di Franoia 

VALORI DIVERSI. 
Ferrovie lomb.-Tenota 

9 10 
85 72 85 05 

•-iJi 

U9 87(119 13 
85 40 85 25 

173 
Obbl.farr.V.E.aunoiaee 282 

W^m \i 
L ' Opinione narra che o,wì 

vollero i dissidenti, altri meati 
non avrebbero votato. 

^•• iC 

tori^^a ^i^re le suo dimissioni. » 
• n 1 " 

•^'-A 
IL CARDINAL MAMNG rm 

Parrovie romane 
Obbligazioiii romane 
'Obbligazioni lotabarilo-
Rgxidita,au»triaoa . 
,.Oamt>to ira Lonfir» 
Cambiò suU' Italia 
Oon̂ foUdatl Inglesi 
Lotti 

*r tO 

I'̂  

178 
289 
149 

•^ _ 

b ^ t ^ l T h 

^ ^ r t i , _ 

c^bnK 

362 -•• 
• hifm 

149 
S38 -" 
262 -̂  

53i29 
25 32 25 32 
9 S5 91:4 

97 56 98 56 
82 60 32 

data ló, VM Pargolo' di 

couiaslmo» pros«gaa le sus visite ei 
principili moiusneati dulia rouriicìtià-

;A 
. 1 - ^ ( J J , J » V ^ ' 

F.^Saachdtto oompr. 
. - A - ^ ^ 

v> 

ÌY-

, , , ' .» -, 1' ' L'altro ieri, recaloii in D.icmi, fa rì-
H vota, significa aSo^i^-one 1 evuto dal C.pito'o Masgioro a ('al 

1 Cupitolo M.nQre in f^rm^ t>o:iiaao. U del macinato» 

eii'ftntic 
al GAMBERO Uorga ieiianoD,N. 111^ 

l"aue b i a n c a Ui l' quiHtà al ch!I. SS 
]>eì^tlD gB9S»V» di l ' * > A'ft 

3 3il 

^^^^ 

1._ 

L 'I 
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•^•iJ 

h * 
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1853 nelle Oliiiièhe di Berlino heài I>mt$m^àUnÌk di Berlino, tóto ^flìscAn/l di V tó i i rg , ' 3 jiìngio 1871, 12 settem-
Eitenuto anicó Bireciflco per le sopradette malattia ift^jestriugìmenU uretrali, combattono ù W l s i a s i B ^ infiammatorio 
rroiaario, ecc., ecc. — I nostri medici con 4 scatole, gaariBCono, qiueBte maktlie nello statc^ikeuto, abbìao^andone di più 

"'^*-^'"='-'-' --f8.4..̂ f̂ i«..?M. • — • • ' î OTTAft'5 aALLEANI 
Se"S0^¥E"¥6§SEDE"LA"FBDÈLÈ 1^^ dichiarazióne della aopp^.^JDfficial8 di Berlino, 1 Febbraio 1870). 

' Onorevole, Signor Farmat^ia OTTAVIO OALLEAÌ?!, WHno. 4 !?! (Compiego buono B. K. per altrettanto PUlole profesa. r o a T A , M ^ k 
flacon poltere per acqua sedatlya che da bmTmnietpermmto nella,mia pratica, sradicandone lyBIonnortagloBlrecenii che crótìwAs, ed in 
aìpuni casi catarri G restringimenii uretrali, applicandone T̂ ia*!* come da ÌBtrnzìoae.che trovasi segnata dal prof. BORTA. — In attesa dell in-
Tìò, con considerasiìone, credetemi » • » • • « • « I n i Segretario al amgntSQ Msdieo, . \, -, 

Pisa, 21 setteaabre 1^78j 

b A I ^ B J L 

vt̂ BCicalo, ingorgo emorroidario 
per le croniche; — Per evitare folsiflicazìoni 
S i d i f f i d a *' 4qmandarB_8em5re_è non .accetto che^gt fe l l^dàjM fermaci 

LU LEGAZiOM 
f f f 'SrSatmn!^ IV con sarcnrsate Biazìà';!liàiii 2, i^fK È N Z S 

mì9U M^mUMn9Bià'm WmrgMf^m i l € o é | i « r ' -
Eimadio tteomato par U Kalàttló Biliosa, mal di Fewto, mal» 

«U« sfc»^a% ed agli inte^Vmi, nlìlia^im» negli attseohl d'Inaìgosfóone, 
m ii»l di Tosta e Vertirìni. — n loia nao non rlchisdo camFiamentB 
di aiata; r&aiono loro è stata troTftta eoa Tantaggiosa alle fanEioaì del 
aifltoBa amano, che aonb dnfit^mente stimate unpareggiabUkitei loro 
e t etti. Eso« fortiflcano le dMcol% digostlTs. aiutano l'asaone del fegaw 
s 3QI;U intestini, nortan Tìa quelle materie che caglonan» mal di .teìm, 
R^sKisai^nerToge^ìrritazioiÉti, Ventosità e « . — prezzo In ìiicitole Iran-
usisi 1 f) ̂  

I 

I -H - - s ' (. ' ^ 

-.̂  
.Contro vaglia postale o B. B. di L. 2.20 si'spediscono fVàricbe ih tntU Ìtalia:.ed lOl̂ Esteì-o Bpeàìziope ì̂ri :^nch1 oroì :^I ia scatola porta 

r istruziono sid modo di UBarle, — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni yi sono distmU medici che visitano anche per mar-
' " • - - -i-i-- « ^•—,J. .1. . _._.._i. . g^j^^ (Jj Inttie segrete, o mediante consulto per- corrispondenza franca- — La Farmacìa è fornita di rimedi clé posSoiio occorrere in qnalnnqna 

'••malattìe, e ne fa spédiziònd 'ad'ògni richiesta, muniti, so sì:richiede anche,di Consiglio medico,'contro rimessa di yagli^,postale. 

.^Scrivere alla Farmacia'N, tk di ii^M^i^^^^^ Milam 
*'>. 

s -> ^t 

?avsndìiorliil^&B0VA: SPlsmairl « HleMi;i>«, Rlvlsn. S. C îorgio 
a ^wreìa^ia all' STalTiiriiità — ^mMgt (n®Fmsl|f,-, farmaiUta all'.i*i^«to 
— .̂% :̂a%dt9, farm;!!tslsta —, E3«ffittar^& s 0ar*;r , fa.ri«ttift^ —-' ' l^" 
fé^tiaa'il, fftcsaaftiita YU CuioLaa — ,H« SlitiràiBirla, £s^msi.^U -^ '̂ (ìASSio: 
m*, lusrosao Faraaaaìa^TatlOTQ, PUzia 8. Cario — Far^ssta Oitttaralo 
B&Mla»b già JJépàftli, via Stoaa — FariaaeU E. JUTIL già OsrMol» — 
9. Moido, TU Ospddalfl,,tt. fi,^ FruÈslU Bruaero a Coup., asgozlantl 
la SÈSdlslnaU — fsrmaeU Bàrbari», VI» DoragoWa — KOHJL. SosSetà 
ToTiKassatioa Roma.^a; K. SlAlmbsrghl; AgaasU MASEOEI, via Plttra — 
7mxxaa. H. Sloberti, raraassia della Ltgasioatt BrUaaiilffiai; Cssa^ t » -
Saa » aligli, ds-ogharU vin deUo Stadio, 10; Agoaxia 0. Flarf-« KAJOM, 

Ltoaardo • Romàno: Boà^ltU t « I g r ^ C^SROTÌ.. HofOA, Ì9.tmshtrt tcnzu 
Carlo, laru. aior. Perini, drogU. -<# YsisasiA.. Botta^r S l̂fttsppa, lAr^.i 
Longoga Antonio, agouala — Vl]|K)MÌ. Friasi AdrUfio, farai. ; Ofirsttojtl 
Yinoattao-Ziggiotti, farm. ; 3Pa«oll. Franoeioo — liiooWA. Lmigl Aaglolttai 
— fou^Mo. Beaadetti Ba&té.r-^Kti^tU-. farm. y«a«hl r - >tiavf. Bon^, 
Aldo Patrial^^ Tsiuri. OQFIÌMII 'Attillo — ftlAX«4. Uxm. CasaUlerl^M 
Tjftia39»̂ ^̂ >> Zanotti; Jaeopo BorravaUa, laz^. -^ XAR&.. iiadrovla W,, 
iaxm. - " MiUjro. StablUmeuto Cario Brha. via Marsala, ft* 1 • aiassi^-
«analfl ^aliarla Vittorio Enaanaola, a. Ts: Oâ a A. Mamsòai • C . vis 
Stala, ISs * U n t t s le prìneipiaì Varaasia del Esgao. : l*;c4^9 
'S,'/; ^'^i-^.ì !\vin ••'•,'^'ì . .-•::.!'•' i] , i^ liiìkn^ij-^' '-'- • •'' ''•,•. 

^ ipoliscone dalla suldetk iTarmasia frsjiohe di poth dulgendeno 
ig do?nftnde accompagnate da un Vaglia postale di l i . l,W-o 8.40. 

m treìaui in PADOVA presso le farmacie OBRATO, P, BOBUKI?!, 
FIAKEBI li MAtJRO a da CORNELIO; a VenBBÌ»Zampiéni,;PÌTetfe, 
Onsarat» e Ponci; « Vicenaa da Valeri, a Recoàro da Dal Lago; a 
V«#na da frinri e EmannoUi; a Udine da Fabris 8 FUippuEffil. 2852 
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50 Bottìglie Acqua L. 12 — ) T. io KA 
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;#JrBcia, e T importo viene restituito 
- con YagUa Postalo. 8-294 
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